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A CENT’ANNI DALLA NASCITA, COMUNE 
E UNIVERSITÀ DEL FRIULI RICORDANO
IL PADRE FONDATORE DELL’ATENEO

Tarcisio Petracco, 
un benemerito
Il suo nome è stato iscritto nel famedio

del cimitero monumentale di Udine.

Il 26 mostra fotografica a palazzo Antonini

Nella foto:
Tarcisio
Petracco.

I
N UN MOMENTO DI tagli all’Università, che
ne mettono a rischio la sopravvivenza,
e di fronte a ventilate ipotesi di fusione
tra gli atenei di Udine e Trieste, giova ri-
cordare le battaglie che hanno portato
alla nascita dell’ateneo friulano e colui
che di queste battaglie è stato il princi-
pale promotore: Tarcisio Petracco.

E così, in occasione del centenario
della nascita di Petracco (San Giorgio
della Richinvelda 1910-Udine 1997),
Comune e Università di Udine hanno
deciso di rendere omaggio alla memo-
ria del padre fondatore dell’ateneo: il
Comune con l’iscrizione di Petracco nel
famedio del cimitero monumentale di
San Vito, l’Università con una mostra.

Venerdì 19 novembre, si è tenuta la
cerimonia di iscrizione del nome di Pe-
tracco nel famedio del cimitero, ponen-
do così il suo nome assieme agli altri
benemeriti della città. «Su richiesta del
Comitato per l’Università friulana – af-
ferma l’attuale presidente del comitato,
Marino Tremonti – il Comune ha rite-
nuto giusto attribuire questo omaggio
alla memoria di Petracco, per aver fon-
dato nel 1972 il Comitato e per aver, per
primo, propugnato l’esistenza in Udine
di un’Università autonoma e completa.
L’importanza di questa parola "autono-
ma" è data dal fatto che fino a quel mo-

mento si erano solo richiesti corsi uni-
versitari staccati dall’Università di Trie-
ste».

Venerdì 26 novembre, invece, alle ore
17, nell’atrio di Palazzo Antonini, a Udi-
ne, sarà inaugurata la mostra fotografi-
ca intitolata «Tarcisio Petracco. Cento
anni dalla nascita di un eroe friulano».
Attraverso una ricca serie di foto, l’e-
sposizione seguirà tutte le tappe dell’e-
sistenza di Petracco: dall’emigrazione,
alla lotta partigiana, all’insegnamento
in varie scuole della città fino alla batta-
glia per l’Università.

La mostra è organizzata da Univer-
sità, Comitato per l’Università friulana,
i Comuni di San Giorgio della Richin-
velda e Udine, assessorato alla Cultura

della Regione e Forum, sotto le cui edi-
zioni sarà pubblicato il catalogo curato
da Federico Vicario.

All’inaugurazione, nella sala atti, so-
no previsti i saluti del rettore Cristiana
Compagno, del presidente del Comita-
to Tremonti, dei sindaci di San Giorgio
della Richinvelda, Anna Maria Papais, e
Udine, Furio Honsell. Prenderanno la
parola Alessio Persic, del Comitato per
l’Università friulana, e Michele Mor-
gante, delegato dell’ateneo per la Ricer-
ca e il trasferimento tecnologico. 

Ma che cosa significa ricordare Pe-
tracco in questo momento particolar-
mente difficile per l’Università di Udi-
ne? «Purtroppo – risponde Tremonti –
le condizioni attuali mirano a diminui-
re l’importanza dell’Università, ma nel-
la memoria di Petracco il Comitato
continuerà a lottare a fianco dell’Uni-
versità stessa perché sia riconosciuto il
suo ruolo di traino per tutta la vita eco-
nomica e culturale del Friuli».

Settimanale

1/1


